
 

 

 

 

 

 

 

 
 
Oggetto:  CONFERIMENTO E RACCOLTA DEI RIFIUTI NELLE AREE PORTUALI COMUNI 

 
IL PRESIDENTE 

 
Vista   la legge 28 gennaio 1994 n. 84 e successive modifiche e integrazioni. 
 
Visto   il Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del Porto di Taranto approvato con Decreto n. 61/24 in data 

18/06/2024. 
 
Considerato  che l’AdSP ha certificato il proprio sistema di gestione ambientale ai sensi della norma UNI ISO 

14001:2015 
 
Vista   la politica ambientale dell’Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio. 
 
Visto  il D.Lgs. 152/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 
 
Visto  il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 14.01.2021, n. 14 di nomina del 

Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto. 
 
Sentito  il Segretario Generale ex art. 10, comma 4, lett. c), della legge n. 84/94 e s.m.i.. 
 

ORDINA 
 

Articolo 1 

In tutto l’ambito della circoscrizione territoriale di competenza di questa AdSP è vietato:  

▪ l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti di qualsiasi genere sul suolo e nel suolo; 
▪ l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee; 
▪ il conferimento di qualsiasi genere di rifiuto, allo stato solido o liquido, prodotto all’esterno dell’ambito 

portuale e ivi trasportato. 

 
Articolo 2 

Fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui agli articoli 255 e 256 del D. Lgs. 152/2006, chiunque viola i divieti di cui 
all’art. 1 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato 
dei luoghi in solido con i titolari del diritto di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile per dolo o colpa, 
in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo.  

 
Articolo 3 

Gli utenti e gli operatori portuali e tutti coloro che a vario titolo si trovano in tutto l’ambito della circoscrizione 
territoriale di competenza di questa AdSP devono attenersi alla politica ambientale adottata dall’AdSP, che, nel rispetto 
della salvaguardia ambientale, incentiva la raccolta differenziata dei rifiuti nel Porto. 

 
Articolo 4 

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e far osservare le disposizioni contenute nella presente ordinanza; i 
contravventori, salvo che il fatto non costituisca diversa fattispecie di illecito penale o amministrativo, saranno 
perseguiti, ai sensi dell’art.1174 del Codice della Navigazione. 
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Articolo 5 

Con la presente, la precedente Ordinanza n.4/97 del 06.03.1997 si ritiene abrogata. 
 
Ai fini della idonea diffusione la presente ordinanza sarà affissa all’Albo della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e pubblicata 
sul sito web istituzionale. 
Copia della presente ordinanza sarà trasmessa alla Capitaneria di porto, alla Polizia di frontiera ed alla Guardia di Finanza (forze di 
polizia normalmente operanti in porto) ai fini di una più ampia e completa informazione, vigilanza e controllo, nonché ai vari operatori 
portuali. 
Essa sarà inoltre pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Albo pretorio”. 

 
Visto:  
Il Segretario Generale 
Dr. Roberto Settembrini (*) 
 
          Il Presidente  

  Prof. Avv. Sergio PRETE (*) 

 
 
 
 
(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 




